
/ Si è rinnovato ieri l’appunta-
mento on-line sulla piattafor-
maZoomorganizzatodallaFigc
bresciana per dialogare con le
società. Ha partecipato anche il
presidente regionale Giuseppe
Baretti, che ha commentato le
parole del numero uno della
Lnd Cosimo Sibilia, intenziona-
to a far terminare la stagione sul
campo:«Sonopessimistaemol-
toimpauritoperchéquinonfac-
ciamochecontareimorti.Lalo-
gicacidicedichiude-
requilastagione.Di-
conochesiamolaba-
se,il98%:l’importan-
teèchepoiallechiac-
chiere seguano i fat-
ti».

Attesa.Sibiliahadet-
tochela Lndsimuo-
verà in maniera uni-
voca:«Quandofinirà
l’emergenza sanita-
ria ne parleremo -
prosegue-.Conicol-
leghi dell’Area Nord
siamo sulla stessa
lunghezza d’onda e
quando ci sederemo
a un tavolo ribadire-
mo la nostra posizione: la Lom-
bardia non ripartirà. Non si de-
ve parlare di calcio, ma della sa-
luteditutti.SepoidaRomadeci-
deranno di andare avanti, vorrà
direcherinunceremoaqualche
promozione». Critica anche la
posizionediEugenioBianchini,
dsdelFranciacorta:«Nonsipuò
portare avanti questa agonia, è
unapresain giro.Capiscochela
Serie A per interessi economici
sia attendista, ma in altri ambiti
questa attesa non la capisco».
«Mi spaventa - aggiunge Enrico
Gheda, dg dell’Ospitaletto - che
Gravina (presidente Figc, ndr)
dica che chiuderanno tremila

società senza presentare possi-
bilisoluzioniperevitarecheque-
sto accada». Tanti gli interventi
degli oltre 150 collegati fra diri-
genti e addetti ai lavori, molto
apprezzati quelli dei presidenti
di Vighenzi e Brescia Calcio
Femminile Marcello Melda e
Giuseppe Cesari: «Dobbiamo
dareunsegnalecoraggiosochiu-
dendo questo campionato - le
parole di Melda -. È oltraggioso
che si continui con questa im-
passe. Sperare nella ripresa a
breveèunachimera.E-aggiun-
ge - dobbiamo sperare che arri-
vi un vaccino, perché altrimenti

comepossiamoda-
re la sicurezza alle
famiglie per far ve-
nire a giocare i loro
figli?».«Tantespon-
sorizzazioni spari-
ranno - aggiunge
Cesari - perché sa-
rà la prima voce di
spesachetaglieran-
noleaziendeeleso-
cietà saranno ridi-
m e n s i o n a t e .
Trent’anni fa sia-
mopartitidaicorti-
li e dagli oratori, lo
faremo di nuovo.
Ripartiremo dai vi-
vai». Ha partecipa-
to alla riunione an-

che Roberto De Zerbi, tecnico
bresciano del Sassuolo, che da
una settimana è tornato a casa:
«Non avrei mai creduto potesse
accadere una cosa del genere.
Vivo vicino al Civile ed è triste
che l’unico sottofondo siano le
sirene delle ambulanze». Infine
unanovità,accoltapositivamen-
te da tutti, arriva dal presidente
provinciale Pasquali: «Voglia-
mocambiarepassosulleabilita-
zionipergliallenatori.Abbiamo
allo studio corsi on-line ai quali
le società possono iscrivere un
tecnico:sarebbeunbelmododi
tramutarelapassioneditantira-
gazzi in qualifiche». // F. G.

ROMA. Il cuore del calcio è fer-
mo. L’elettrocardiogramma è
piatto, masi sta facendo ditutto
per tenerlo in vita e farlo riparti-
re il prima possibile: Cosimo Si-
bilia,numerounodellaLegaNa-
zionale Dilettanti e vice presi-
dente vicario della Figc, è stato
fra i primissimi a fermare tutto
ai primi accenni dell’epidemia.
Ora,auspicachelastagionepos-
saessereportataatermine:«Cre-
dochelaLndabbiaassuntouna
posizione coerente
con il momento
che purtroppo sta
ancoraattraversan-
do il Paese, perché
siamo consapevoli
che il nostro calcio
svolge anche una
funzione sociale.
Questoperòèilmo-
mento di restare
tutti uniti, ponen-
do al primo posto
la tutela della salu-
te. Per quanto ri-
guarda una ripresa
èdifficilefareprevi-
sioni.Dobbiamori-
spettare le indica-
zionidellacomuni-
tà scientifica e delle istituzioni,
ma la nostra volontà è quella di
portareaterminelastagioneap-
pena ci saranno le condizioni
per farlo. I verdetti deve darli il
campo».

In Lombardia si sta però fa-
cendo largo la volontà di chiu-
dere qui la stagione...

«Ciò che sta succedendo in
Lombardia, una delle regioni
traino del nostro movimento, è
disastroso. Mi confronto quoti-
dianamentecontuttiipresiden-
ti regionali e sono consapevole
che dai singoli territori potreb-
bero arrivare istanze diverse.
Ma la Lnd si muove in maniera

omogenea. E la linea che verrà
adottata sarà uguale per tutti».

Andandoancheoltreil30giu-
gno, se necessario?

«Sarebbe complicato andare
oltregiugno.Nonva dimentica-
to poi, in Serie D, ilproblema le-
gato all’impiego degli Under.
Anche sul limite dal quale rico-
minciare non possiamo fare va-
lutazioni certe: siamo legati alla
temporalità dell’emergenza».

Oltre un milione di tesserati,
che fanno il 98% del totale del
movimento calcistico italiano:
in termini economici, qual è il
danno stimato?

«Enorme. Se pen-
siamosolocheleatti-
vità della Lnd gene-
rano un movimento
annualeparia2,1mi-
liardi di Euro capia-
mo quanto seria è la
situazione una volta
che l’emergenza sa-
rà alle spalle. Po-
tremmo subire un
decremento anche
del 30% delle socie-
tà. Serviranno un ri-
dimensionamento
deglioneriperlapar-
tecipazione ai cam-
pionati e un soste-
gno ai costi sostenu-
ti per le assicurazio-

ni dei calciatori. Ma per adotta-
re queste misure abbiamo biso-
gno di aiuti istituzionali».

Quanto disposto nel decreto
«Cura Italia» è sufficiente o ser-
viranno delle modifiche?

«Abbiamoavanzatodellepro-
poste attraverso il tavolo istitui-
to in Figc. Servono interventi su
comunieentilocaliperagevola-
re l’uso degli impianti, ma an-
che coperture economiche. Ri-
teniamo opportuna la revisione
della Legge Melandri affinché i
fondi possano essere utilizzati
anche a favore del calcio dilet-
tanti». //

FLAVIO GRISOLI

SALÒ. Parole usate probabil-
mente a titolo esemplificativo.
Parole alle quali, comunque, il
presidente della FeralpiSalò
Giuseppe Pasini ha voluto ri-
spondere con chiarezza.

Il numero uno di LegaPro,
Francesco Ghirelli, l’altro gior-
no, aveva espresso le proprie
preoccupazioni circa il futuro
della serie C prendendo come
esempio il presidente dei Leo-
ni del Garda: «È il re degli alto-
forni - aveva affermato -, ma se

dovrà scegliere tra l’azienda di
famiglia, che dà lavoro a tanti
operai e il calcio, mollerà
quest’ultimo».

La risposta. «Capi-
scoleparoledelPre-
sidente Ghirelli - ha
risposto ieri Pasini
-, utilizzate come
mero esempio ge-
nerico, ma la situa-
zione dei Leoni del
Garda è sotto con-
trollo.EFeralpiSalò è un’azien-
da in cui ho investito anche in
sentimenti. Credo che in que-
sto momento, in cui siamo in

un limbo, non dobbiamo farci
prendere dallo sconforto.È an-
zi il momento di pianificare il
più possibile, prevedendo di-

versi scenari. An-
chenel rispetto del-
le aziende coinvol-
techehanno credu-
toin noi,delle fami-
glie, dei giovani,
dei dipendenti. Il
calcio però, inevita-
bilmente, dovrà fa-
redei sacrifici - pro-

seguePasini -.Come hogià det-
to, credo che bisognerà ridi-
mensionare il tutto modulan-
dolo in base alle categorie. Ser-

vono sacrifici anche da parte
delsistema calcio. In tanti stan-
nosacrificandomoltissimo, co-
me gli operatori sanitari, gli
operai in cassa integrazione e
tante aziende che non sanno
se riapriranno. Tuttavia tengo
a ribadirlo: la struttura verde-
blù è monitorata anche da pro-
fessionistiche continuano a la-
vorare per trovare soluzioni e
spuntiin questomomentodeli-
cato. Dal quale usciremo solo
se compatti. Lo ha detto anche
PapaFrancesconellasua bene-
dizione Urbi et Orbi: nessuno
si salva da solo».

Al centro della discussione,

in cui si era espresso lo stesso
Ghirelli, c’era il tema dell’au-
to-sostentamento dei club e
dell’aiuto degli sponsor. «Fa
ben sperare - aveva sottolinea-
toCarlo Rombolà,esperto didi-
ritto e marketing sportivo - la
presa di posizione del presi-
dente del Coni Malagò, il quale
ha promesso aiuti a tutto il mo-
vimento sportivo senza distin-
zioni, a patto di avere al fianco
il Governo».

Intanto, stando agli ultimi
dati dell’European Sponsor-
ship Association, il volume to-
tale delle sponsorizzazioni era
cresciuto in Europa per il setti-
mo anno consecutivo, supe-
rando, nel 2019, i 30 miliardi di
euro, quasi due dei quali per la
sola Italia (+ 15%). //

«È opportuna
una revisione

della legge
Melandri:

fondi anche
per noi»

Cosimo Sibilia

Presidente Lnd

«Sono pessimista
e molto

impaurito, qui
non facciamo
che contare

i morti»

Giuseppe Baretti

Figc Lombardia

Per il Comitato Lombardia
la ripartenza resta difficile:
«Non ci sono le condizioni»
Collegato online De Zerbi

BRESCIA. L’ultima
giornata dei campionati
regionali (ossia

dall’Eccellenza alla Terza
categoria) è stata disputata
domenica 16 febbraio. Sono
ormai sei le domeniche senza
calcio. In serie D - con quattro
squadre della provincia bresciana
impegnate nel girone D - si è in
realtà giocato fino a domenica 23
febbraio. La giornata, per la
precisione la venticinquesima di

campionato, è stata tuttavia
tronca. Due le squadre del nostro
territorio ad essere scese in
campo. Si tratta del Ciliverghe,
che ha giocato in trasferta ad
Alfonsine (in provincia di
Ravenna), vincendo 1-0. La
Calvina, lo stesso giorno, aveva
espugnato il campo della
Correggese (provincia di Reggio
Emilia) sempre con il risultato di
1-0. Era stato rinviato il derby
Breno-Sporting Franciacorta.

Serie C

EMERGENZACORONAVIRUS / L’ATTESADEL CALCIO

La risposta
al presidente
di LegaPro
Ghirelli:
«Qui ho
investito anche
sentimenti»

Lega dilettanti vuole finire i campionati
La Lombardia: «Noi non riprenderemo»

Nostalgiadel campo.Recino e Menni nel derby tra Calvina e Ciliverghe

Il presidente Sibilia duro:
«In certe regioni è disastro
Ma sarà uguale per tutti
la linea che adotteremo»

Dilettanti/1 Dilettanti/2

Campionati regionali fermi da 6 turni
In D, due giocarono il 23 febbraio

Pasini: «La mia FeralpiSalò è sotto controllo»

Il numerounoverdeblù.Pasini,

presidente della FeralpiSalò
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